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ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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GONDAR, CASA DEL FASCIO

Il progetto è sviluppato parallelamente ai piani regolatori della 

città e sono presenti un totale di cinque versioni diverse per 

l’edificio; le prime sono schizzate a partire dal 1936 fino alle 

definitive, invece accuratamente rappresentate, del 1938. 

I primi disegni prevedono di collocare la Casa del Fascio di 

fronte alla Cattedrale nella piazza principale della città, or-

ganizzando così il polo nevralgico della nuova Gondar italia-

na; l’edificio viene pensato in posizione di rilievo posiziona-

to su basamento e determina, grazie a due braccia laterali, 

un ampio spazio pubblico per le adunate. L’intero impianto, 

asimmetrico prima e simmetrico poi, esalta la monumentali-

tà grazie ad un sistema scenografico cui la parte principale 

viene recitata dalla piazza che si distende davanti ad esso e 

circondata da un sistema porticato.

I primi schizzi di progetto mostrano forme morbide, poi ab-

bandonate in futuro, in cui l’impianto con corpo centrale rial-

zato ed ali laterali è già presente. Le due teste laterali pre-

sentano inoltre una finestratura continua da terra a tetto così 

come i lati estremi sono forati da grandi aperture a griglia 

e loggia. I successivi disegni segnano un’evoluzione verso 

forme più rigide ma sempre incentrate sullo stesso tema, con 

la differenza che un elemento centrale appare dietro al cor-

po principale e segna un volume dalla forma semicircolare 

posto più indietro, forma che a più riprese compare in plani-

metria nei piani regolatori di quegli anni, non solo per Bosio. 

La Casa del Fascio disegnata per Gondar nel 1936 ed ap-

profondita nel 1937 si compone in virtù della piazza come 

grande elemento scenico via via sempre più raffinato dai se-

gni che ne compongono il prospetto fino a divenire un gran-

de corpo compatto il cui unico segno distintivo è l’apertura 

centrale a tutta altezza. La seconda, e definitiva soluzione 

coincidente con il Piano Regolatore Esecutivo della città, si 

differenzia molto dalla precedente impostazione e si colloca 

in posizione diversa; qui l’edificio, composto per parti gerar-

chicamente connesse, si staglia grazie ad un corpo turrito 

con portico a terra a cercare un dialogo con la piazza anti-

stante e con loggia al quarto ed ultimo piano.

La torre comunale, elemento cardine del palazzo civico in 

patria, diviene a Gondar la torre della Casa del Fascio, nuo-

va sede istituzionale della città. L’inserimento di archi nella 

composizione, a piano terra della torre, sembra tendere a 

seguire le indicazioni espresse a più riprese sulla stampa 

da Enrico Rava che, nel 1931, auspicava una architettura 

coloniale in grado di utilizzare elementi italiani in modo da 

poterne tramandare codici e linguaggi all’estero.

Questo progetto per la Casa del Fascio rintraccia nel coevo 

progetto redatto insieme a Guglielmo Ulrich e Plinio Mar-

coni, per la Casa del Fascio di Harar alcuni punti in co-

mune. Tra questi vi è anche l’uso del bugnato e dell’arco 

in prospetto, che comparirà anche nella Casa del Fascio 

realizzata da Bosio a Tirana. L’impianto planimetrico si svi-

luppa con due volumi ortogonali tra loro con sistema distri-

butivo verso l’interno, che racchiude un cortile con sacrario 

e spazio per sedute all’aperto, ed ambienti verso l’ester-

no; sul corpo verso la piazza si inserisce, staccandosi dal 

profilo come già proposto da Bosio nel disegno della Casa 

d’Italia a La Paz del 1934, una torre a dominare lo spazio 

pubblico. La piazza diviene per due terzi investita da nuovi 

edifici italiani, con la Casa del Fascio e il Palazzo del Go-

verno, mentre l’ultimo lato è occupato dallo storico castello 

di Gondar fondendo nel progetto di Bosio le due culture. Le 

planimetrie di progetto mostrano un sistema razionale con 

distribuzione lineare ed ambienti a pettine ripetuti ai livelli. Il 

piano terra viene lasciato aperto così che la torre risulti ave-

re la funzione di filtro tra la piazza pubblica ed il sacrario cui 

i volumi fanno da perimetro esterno; lo stesso passaggio 

della torre permette l’accesso coperto attraverso un portico 

di ingresso all’edificio.

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto esecutivo della Casa del Fascio, 1938. Lapis su lucido

Gherardo Bosio, Progetto Piazza del Fascio, 1937. China su lucido
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